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ANNO XXV. ; Settembre 1872 N. 266. 


PARZZO DELLE ASSOCIAZIONI La ASSOCIAZIONI 31 RIEB 
10A0 


dono sini. vu ia Rema, eil'Ufficio del Giornale, vis x, Weris in Via N 3ix palazzo Catucci 


foma a domicilio e provinole del Regno; L 92 — piasò terreno. la Torino nil Cei 

Rene ge 9 Bitte ETà, ito pere ctsscenia RSI a dele 
Francia, Ariatrio, Germania od Egitto, +» ad A Favigi, all'Esnscs Hava , ruo 3, J, Rottsena, n' 68, A'bondra 
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Furekls (Via d'Ancona) + + + DEI w 2 f Si i Lc deren cassre iaviati fianchi alla Direzione del 


oso L, 3 85 — Gli abbonamenti cominsiazo col 1° d'ogal mer TE e 
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sane ERE si do' conti e la regolarità de' servizi, ri- | dito e dell'Associazione trovano forse de Al olenere questo effetto basterà forse il j solo ne può Joni, egli ivi 
| Roma, 24 settembre chiedo molta intelligenza © zalo. | sarebbo meglio aver delle piccole banchine | roscianiento dell pati linalvecmento | alle aequo o Tosioi a sigla dp 
l Nè lo zelo nè l'intelligenza sono man- ‘© delle piccole casse di risparmio. Tutto | lle acque che, prive di curso regolare, 0 | casere condotti a termine da 

————___——x_—== {cato ala Cossa di risparmio di Lombar- | ciò cho v'ha di grando dosta invidia o DR iti, i Rav Pisi sein cn pr mt 
LE CASSEDI RISPARMIO DI LOMBARDIA | it: Vi ha do'signori che considerano | contrasto. Parova che h Cassa di risparmio | necesario a quento medesimo fine che piatt rod la "I° Mali icr Ma li È 
como un dovere e una fortuna l’esser } di Lombardia non potesse che riscuotere il } incolte, inertì, simo messe dolla mano indu- | nulla se ne conosca di certo, noi ne abbiamo 

Di poche istituzioni si può discorrere | chiamati nel Consiglio di quella grande { plauso dell'universalo o produrre un vivo f stre dell'egri cltore, largamente fornite di | voluto d'scorrere, perchè si sapesso che il 
con maggior amore como delle Casse di È Istituzione e se ne occupano con amore o f sentimento d'ammirazione. Ma no, ch'era {nose cl acconcie pisniagioni, riponolate di | gravissimo problema dell'Agro romano, mereì 
tistarmio di Lombardia. Sorto modesta- | cura indofosso. È in questa guisa che f una Cassa aristocratica. Bisognava crent= {tt stai 6.7 ivi che ne itninanoi S07 loto diga E sio dll Cote 
mente, senza grandi pretensioni, senza | le buone imprese prospérano o che gli { gliene contro un'altra democratica. E venne | essere lo malsane condizioni dell'Agro romano | nesta per esprimere a questa la spe- 
cartelloni affissi allo cantonato, quelle {uomini che hanno credito © riputazione j creata, © finì dinnanzi al tribunale corre- | dovute alla posizione topografica di esso, alla } ranza che lo sue conclusioni siano per rispon- 


Casse di risparmio hanno in mezzo soeolo | giovano a'loro simili. Milano, per questo { zionale. Fu un doloroso cimento, che ha fatte { su» costituzione geologica ed idraulica e sifit- | dere a la legittima aspettzione di Roma e 
fatto rapido cammino e conquistata una | rispetto, non ba in Italia città alcuna che f spargero molto lacrime  avrebbo potuto | Homer. pes rito AKIO U per ie 

delle posizioni più solido e più splendide | la superi. disanimaro gli artigiani dal risparmio, 50 È tenza di bimesiato o SoEo0 o Pere 
che mai un istituto di previdenza © uno | Raccolti i danari, conviene provvedero f la grande fiducia che seppe acquistarsi la {La Commissione, della 
stabilimento di credito possano conseguire. ‘a farli fruttare. Si dove calcolare la somma f Cassa di-Milano non fosse stata, com'è, in- | uomini 


Il debito de' depositanti era nel 1823 di j media che si ritira da' dopositanti secondo 


R pi LE FORZE MILITARI 
egregi, parve concorde nel giudicare | "DELLA FRANCIA E DELLA GERMANIA 
crollabile. Un'istituzione così importante e l che l’apatia paesana, le avverse condizioni po- 


quele fanno parte 


Troviamo nell'ultimo fascicolo della Rivist 


litiche © la continuata lega d'opposti interessi 


IL 25510 in 769 libretti. s lo stagioni, per averla sempre disponibile f ben amministrata merita d'esser conosciuta  ;;, n ? Militare, in una corrispondenza ia Rerlino, 
RI 8 ao 4 p x = siano state cagione dell'esito avuto dui dise- ” > n 
Nel 180,3 si avovano 6901 libretto per , © preveder anche i casì eccezionali per fin tutto il paeso. So la ricososconza pub- | gni più volte immoginati per ricondurre ln UM importante ragguaglio, comparativo delle 
L. 3,796,308. ! non trovarsi in impiccio. Quindi lo studio { blica è di conforto ‘a suoî amministratori salubrità in questa regione, o che, rinnovan- | f0r2% Militari che la Fran ia, secondo la nuova 
Nel 1843 i libretti erano 22,320 per | assennato degl’ impieghi vari, a scadonzo speriamo che l'esempio suo possa anche ‘ doli il governo italiano e ponendovi mano con | deere e Rose sa pero apr 
L. 10,333,018. diverso © in modo di mon aver del da- | essero d'incoraggiamento a tentar la prova _! dovita enersin, c'è a fare sicutà degli &F | resti due Tensi  ‘che fa crorta delle queer 
Nel 1853 i libretti salirono a %7,20% | naro infruttifero più che non sia strelta- {in altre parti d'Italia. dan cate Tia atomo amen le os | del 4870-18, rende ntresaticotst notizie, 
pela 45,889,463, | mente al ma di averne a MIE SR rn sei pertanto nl riprsarremo la parto 
progressò pareva non potesse essere | mano quanto occorre per ogni eventua- L'AGRO ROMAN della sua coltivazione. Pi È 
Paro A i L'A MANO Il corrispondente berlinese crede che, senza 
nè più rapido nè più soddisfacente. lità. Quanto alli coltivazione ed al conseguente } _. (rinzonzary rai » 
L; ì rione, e ORENICA sciglioramaento dell'A Sa i dincoli "isorrere all'esercito territoriale francese, alla 
È fa, liberata la Lombarda, ancora | La Cass impioga i soci capii 10} Lo i meg codici coni | eco Solo prio delle | o en la Germano pare, mr 
maggiore d'ogni speranza. mutui con ipoteca e no ha per oltre 61 cd ig siche dell'Agro romano, sono conti- | leggi italiane © tolto per siffatta guiss uno | OTT quell della landwehr,, cioè una forza 
Non sarà discaro a nostri lettori di co- ' milione, in ipotoca con graduale ammor- f suatt con alacrità, © non è fore lontano il |dei mìggiori © più antichi ostcol alla divi- | MMAEISTO ver numero nella proporzione di tl 
circa, si possa dimostrare como la Francia , 


giorno in cui ci sarà dato d’annunziarne il |sione delle terre, si fece un primo, per quanto 
compimento. La questione del bonificamento | debole passo; ma non era questo un rimedio 
dell'Agro romano e della sua coltivazione fu | sufficiente sl male, © convenno pensare a 


voscere l'aumento de’ libretti e de' depo- | limento e ascendono a lire 7,712,000, con 
siti dal 1859 al 1871, anno por anno: | pegno di effotti pubblici per 48 milioni, 
contro deposito di sete per 1,189,000 lire, 


occorrendo , si troverebbe sempre costretta 
combattere con una inferiorità numerica di 
fronto alla Germania. A_ provare Ta qual cosa 


Anno Libretti Depositi . td | È n repulita importante in ogni tempo; da Si- | radicali, più efficaci ed immediate provvigioni. È s 
1859 N. 96,0 L. 26,484, ila) os per liro 6,763,000, in e'-f sio 1V iu pui, il governo pontificio se ne | Della campigna romana, 440 mila ettari sono ) “° addnce i colcoli seguenti: 
1860 =» 107,990» 83 fetti pubblici per circa 34 milioni, in f preoccupò ancor esso, per quantunque i suoi mano di proprietari priveti, mentre che il | Sembra certo, al diro dei giornali militari, che 
n A tenta par gi Î 
ii Buoni del Tesoro per 13 milioni, in conti f disegni sinno rimasti sempre ineseguiti, e il {rimanente è posseduto dalla manomorta eccle- ‘ il nuovo esercito francese dovrà contare 
zi s correnti per 24 milioni. governo francese nel principio di questo se- { siastica e laica; Issciando che quelli fossero 157 reggimenti di fanteria ; 
1861 L6TS86 > La prudenza negl' impieghi e la rogo- fl colo, il governo repubblicno nel 4849 vi | sfruttat dalla grande speculazione, giudicò la Piras mi apioni VA 
IAS I laità del amministrazione sono degne di | Plsarono senza vos. Ma il poco tanpo, du- { Commisiono cl fosso oppotun diriserre i 
» 159,875» | stico degne di | rito da questi governi, è per rispetto si Papi, {sì viccoli speculatori i fondi rustici della mano- n 
1168769» { lode © d'Imitazione. Il bravo Achille Grif- [1a toro jupotenza di fronte alls lega degli | morta, espropriandoli tutti per causa di pub- "ron sive set) 
«187,4 » i fini, ragioniere capo, si è come immede- fl interessi contrari, resero sempre vane le buone f blica utilità e dividendoli poscia in piccoli ‘supponendo che i quarti battaglioni, come è 
+ 203,078 è 4 \simato nella Cassa, e porgo a ogni im- ffinteuzioni che i man alcuni, special- { tratti da doversi concedere in contratto enfi- | già preanmunziato, sieno disciolti, o che in fempo 
» 892618» 19/107 | piegato l'esempio della solerzia accoppiata f mento in Pio VÎl. Però ls medesima que- { teutico, © giusta certe condizioni che adattas- | di guerra debbano formare i deposi 


198,779, 
> MG  214439,785 stione s' è rivestita ora d'una speciale gra- $ sero questo all'indole dei tempi, si privati a- | tendo che ogni 
vità, poichè Roma è diventata centro della f gricoltori, affinchè, sapendo di sudare per sè | forza massima ammessa. dall' ordinamento fran- 
penisola e sede del governo italiano; essa va $ © pei loro figliuoli, fossero indotti a coltivarli cese, si avranno per la parlo combattente le se- 
oramai trattata con sollecitadine, non divisa Y con amore e a ripopolare numerosamente la { guenti cifre 
dalla dovuts. ponderazione, perchè sbbia, si f deserta campagna. Fanteria 2 + 280,000 


|a molta intelligenza e esperienza. 
In tredici anni il numero do' libretti è $ È pol concorso di tutte queste forze che 
aumentato di 150 mila, ossia di circa il | un'istituzione, sorta solto modesti auspici, 
160 per cento, © la somma de' depositi di { è diventata uno de' più possenti stabili- 


Cavalleria . . . . 46,000 


140 milioni, ossia di circa 200 per cento. | menti di credito dello Stato"e che più ono- f tosto come si potrà, una soluzione conveniente { | Ma un tile concetto, buono iu sè, nonera | 78,000 

Quest'aumento si ottenne malgrado che { rano il paese. i ia E riale Dl) de,500 

sail fomnororta viti isa : sorim- È mana © dello Stato. giusto «d opportuno per rispetto alla mano- | DI) 1650 
parmi fossero invitati a molteplici nuovi La Cassa ha speso non lievi, 0 perim-{ "14 situszione preseule dell'Agro romano, f morta ecclesiastica, poteva per avvontura su- 2 

hi luerosi o promettitori di grandi { poste di circa un milione e per beneficenza, È implica una doppia questione, igienica ed «co» f scitare qualci . ima 587,000 


Questa cifra, vedo, è da ritenersi come il 
massimo che l'esercito francese potrà mettere in 
nento nelle condizioni della proprie! brc in prima tape bg La Giarcsne mi 
osana, ch l'esecuzione d'un { avvalora ancora il calcolo basato sul numero è 
SI le rino cr (rs n | sull ora dl sog d'armata 
it riovssairl.? Era cd è forse certo | | Si essicara che questi saranno 17, compreso 

bs ” a; CORRI, RCD i ha ‘0 | quello di riserva, e. che avranno una forza di 34 
quando sì sia riusciti a metterlo in coudi- f che # risanare questi luoghi mou basti il bo- { mita uoeiti, vale a dire 510 mila in totale, cui 
zioni normali e n renderlo d' innocente nificamento delle paludi e degli stagni, e che | bisogna aggiungere qualiro divisioni di caval- 
mora, è legittimo il c cie la popola- {vi bisogni ancora una pronta ed estesa colti- } leria, ossia in numero rotondo altri 10,000 uo- 


nomica, ciascuna deile quali non si può ri- { cero la n 
guardare separatamente. L'abbandono in cui 
esso fu lascisto dagli chitanti, trasformando 
una fertile term 
gente © prive d 
sua ragione nell” 


malgrado le molte Società anonime | ma quella degli stipendi agl'impiegati non 
si sono creato in Lombardia, i capi- [-è la più rilevante. Imagina'si cho nel 1871, 
tali considerevoli che vi furono impiegati, | in cui vi fu aumento, la spesa per questo 
le istituzioni di previdenza che vi furono f capitolo non è stata che di L. 324,121, 
stabilite © gl'imprestiti che si fecero e Y cioè, L. 194,583 per la Cassa centralo o 
per lo Stato © pei Comuni e per lo strado | L. 129,598 per le filiali 
ferrato. Quanto a ordine, diligenza e parsimo- 

Non fa duopo aggiungere che, cre- f nia non sapremmo paragonare alla Cassa 


È id asi vale cda È zione vi si moltioli vente, e che f vazione dell'Agro romsno? mini : si ha pertanto per l' esercito combattente 
cendo la potenza della Cassa di Milano, { di risparmio di Lombardia altro grando f ir paturalo conseeuenza la coltivazione di | Non ci farebbe quindi wmersviglia che iu { 820,600 uomini. 
crebbero pure lo Casse filiali da essa di- i stabilimento fuorchè la Banca Nazionale. f esso verrà fatta in eguale misura, s@ pure la f ine gli «tuti s'avessero a restrin 1-4 Ma ancora una volta occorre s 


due { duo corpi di azmata per l'Algeri 


pendenti. Nel 1858 lo Casse filiali orano | Anche la Banca ebbo piccola sorgente, f proprietà ristretta in poche mini non vi sarà { vori di bui quali sono d i 
58, ora sono 72. Ù ma l'umilo rivo divenne maestoso fiume: l| d’ostatoto. 11 risnnamento della campogua ro- {spscie , pei uuriando lo paludi | PF coi le forno cmbatimti ei radermanno nd 

tin'amministraziono di tanto Casse che È cominciò col capitale di milioni, ora l'ha | ®è0a è dunque la prima e le principal cura {d'Oata cli Meer Gti Moio; gpl ovare quale sia a osa real di guerra 
ricevono i piccoli risparmi, cho debbono | di duecento milioni. Solo ito ail Glcoll dipende cmd | di Diceaso, di Marigesno © le equo Albol; | Sadicaro "che ee eve di ins per 
liquidare gl'interessi, curare l'esattezza f | Coloro che avversano la potenza del cre- È tutto. vorrebbero essere compiuti dal governo, Sia dello forze francesi. 


—_—__________________—_——_ | ———_____________|—_Tr —————<=zx=z 


di convertirle non sì farebbe che guastarci il f — Da questa parte, signora Brace. dosi confuso di vedere rovesciate di un colpo 
nostro temperamento. Margherita detesta Anna,.{ Ed una voce molto acuta le risposi le sue venerate teorie, anzichè darsi per 
perchè questa ha ricevuto dei bellissimi vestiti { — Conosco la via meglio di te, figlia miu. | vinto, preso il cappello è s0 ne andò, dicendo : 
di seta da Parigi, © Caterina detesta Marghe- { Poi entrò una vecchia vestita di velluto $ — La mimica non è recitazione. 

rita perchè il sarto ha fatto a quest’ultima { verde in modo così stentato che la cintura | Anche gli altri adagio si. dispersero, e la 
un costume da uomo impareggisbile, Le attrici { sembreva rinchiudere un busto in legno, an- { Camera Verde si trovò quasi deserta quando 
veramente grandi non si perderebbiro in tali { zichè quello d'una donna. Aveva capelli e } la prima attrice, riprese le sue vesti ordina» 


APPENDI® — Non signore, Il marito camminava sc- 
canto alla sua parente adattandosi alla sua 

eni sorte, come dovrà fare quello di Margherita. 
— Aspetti che alcuno s'azzardi! bisogne- 

rebbe che avesse una triplice dose di sfron- 


MOGLIE ED ATTRICE |tstzza per divenire suo sposo. 


— Ciò non mi sembra necessario, signore; 


giacchè la sposa no avrà sempre abbastanza finezie, e la Woflngton non avrebbe piunto, { sopracciglia grigi, un dento di meno sul da- { rie, vi ritornò, Naturalmente sir Carlo Po- 
" per amendue. come l'ho vednta io, per i vestiti di Anna. f vanti, © si sosteneva camminando con una { mander prodigò î suoi elogi all'incanterole 
(Dall'inglese) " “o non ho ancora osservato la sfronta- | Il suo discorso fu' interrotto di replicato | canna a pomo d’oro. Qui cominciò un col- | attrice; e Vane che s'era fatto a lei presen: 
5 tezza della signora — interpose Vane pallido f e fortissime salvo. d'applausi che indicavano { loquio tra lei ed il poeta Cibber sui tempi } tare, foco altrettanto. 
DI CARLO READE di collera; — mu ho veduto il di lei taleuto, f il trionfo delln prima attrice ne andati, seguito da un saggio di recitazione alla $ 1— Non è gran cosa — rispose ella. — Sol- 
ia ‘ mi sono accorto che chiunque l'attacca di f Intanto Vane era rimasto ad intendere sì f moda antica dato dai due vecchi per l'istru- } tanto un po' di mimica e la conoscenza per 
frunte lia sempre la peggio. strana conversizi si sorprendova della {zione dii giovani attori che li ascoltavano, e | fetta della persona, colla quale prendo il the 
Gusì a chi, dotato d’originalità di spirito, | — Ben parlato, signore — rispose un at- libertà di sarcasmi che regnava tra quella { poi un minuetto in regola conchiuse il pre- { ogni demenica. Ed anzi è nulla in confronto 


gente, senza uffendessi, e della «mancanza di f sioso trattonimento di numismatica dramma- | di quello che bo fatto una volia. Na, sito. 
Fispotto pel sesso gentile, che ‘non sembrava | tica. Sino alla fine tutti rimasero persuasi, { — E perchè non ci farebbe il favore di dire 
essere affitto riconosciuto în quella comunità, f compreso il vecchio poeta, di trovarsi in com- | che cosa ha fatto? pane 3 
La vivacità ed il merito di certo risposte lo | pagnia della celebre attrice Brace, tanto Je { —Avrei puura discasdalizzare il suo amico, 
ivertivano ; ma în complesso si sentiva msr- $ aniero ed i sentimenti rappresentavano fe- | il quale non mi sombra un caltivo soggetto 
ificato vedendo svanire tante vnshe illu-ioni ! | delmeato quel personaggio; ma inveco con } pari a Lai, sic Carlo, @ forse non la idea di 
È vero che ha sua divinità era brillante, ma $ grande meraviglia ed ammirazione di tutti si j che genia siamo noi attrici. 
gine Si maniere ! E poi in quel È vide,che Margherita Woffington aveva assunto 


che Sfacciataggi H Fa s 
luogo dove tulti la conoscevano, nessuno l’asa- $ quella parte per convincere Cibber di essere | nocente,come ne ha l'apparenza — rispose 


o d'indipendenza di maniero, lascia un Juogo f tore. — E vorrei che mia moglie Caterina qui 
pieno di conoscenti; in tali casi bisogna cer- f ci dicesso perchè detesta la Woffingion, che 
care d'essere il penultimo a partire, per evi- | ha la miglior indole di tutte le ‘donne di 
tare le punture mon troppo benevole delle f teatro. ì 4 
loro lingue. L'attrice lo sapeva forse; ma non f_— lo non la detesto affatto ; anzi non mi 
potè suttrarsi all'appello inesorabile del pub- f occupo affatto di lei. x È 
Ulico sotto la forma del paggio. Appena uscito {| — Ma non si priva mai del piacere di 
la conversazione cominciò : darle la sua sferzata — interpose un altro 


— S'è mai intesa una donna fischi? attore. . , gta, cine Cibber di ee | poeta © 
_ Giammai ; io però ne ho veduta una f_— Una cosa non impedisce. l'alira — disso | mirava, nessuno è la capace d’immedesimarsi in q carat è E 
in Germania \olalcare un’asina a rovescio. { Cibher — ed è inutile d’ingerirsi a cangiare $ Mentr’era immerso in tali rifissiovi, e gli } tere imitando esattamente la natura. Tutti ap- | — Non è precisamente la risposta che mi 


| el ella ll aspettava, ma mi sta bene — replicò ella con 
Ila | plaudi cl prodigio dell’arte teatra spe o 
ET cosine, Poeta Cibbar, ‘che senten- vivacità, — Ebbene, dunque , bisogna sapere 


che le nostre f allri continuavano a. discutore,  s'intese 
+ cercando * porta la voce della Wolfington, che diceva : ‘ tu 


la sella non sarà stata addosso al di f le leggi della natura. Lasci» 


NM 
signore si detestino a loro bell'agi 


marito ?-madama. 


L'esercilo imperiale desco conta come com- 
battenti 

Al3 battaglioni di fanteria 

26 battaglioni di cacciatori ; 

372 squadroni (99 restano ai depositi); 

276 batteri 


54 compagnie pionieri (18 restano ai depo- 
sit); 
997 distaccamenti del treno. 
Talchè si hanno 
Fanteria 443,000 womini 


Cavalleria . . . . 55,800» 
Cacciatori . . . ; 96,000 » 
Artiglieria . . ; . 45,000» 
Pionieri . . . . . 13500» 
Treno 1... 20,000» 

Totale... 603,900» 


Questa cifra è agualmente giustificata s6 cal- 
coliamo la forza dei 18 corpi d'armata dell'ese 
cilo tedesco. Essi hanno, la guardia eccettoni 
‘n effettivo di 34 mila vomini, la guardia 38 
per coi, in totale, si hanno 596 mila nomini, ci- 
fra di bea poco dissimile da quell: accennata. 

Falli questi calcoli, importa considerare che la 
Germania, come l'esperienza ha dimostrato n 
l'ultima guerra, avrà la possibilità, so la guerra 
è localizzata, di utilizzare in una Îotta contro-la 
Francia tutte losue forza attive, restandole sempre 
il morso di adonaro truppe di riserva per ia di- 
ile coste. In conclusione, la Germania po- 
, senza sforzo, disporre di 600 mila uomini 

bene istruiti contro la Francia, la qpale, quan- 
d'anche a guardia delle sue colonie e delle grandi 
città potesse lasciare indietro soli 10 
non potrà adunare in prima linea 
combattenti. Ed è qui opportuno di accennare che 
la Germania, dopo che i progetti francesi comir= 
ciarono ad essero conosciuti, si prepara essa puro 
ad aumentare le proprio forze particolarmente ri- 
spetto all'artiglieria. 
Inoltre, osservo che occorrono ancora nove ani 
perehà la Francia abbia completato il sno eser- 
ito attivo, mentre ora la riorganizzazione dol 1860 
funziona già regolarmente per l'esercito 0 per la 
landwehr in Prussia, come fanziuna la leggo del 
- 9 novembre 1867 per la. Prassia © per gli Stati 
cho già formavano l'antica confederazione del 
Nord. la quanto agli altri Stati germanici , essi 
hanno ancora due anni di vantaggio sulla Fran- 
cia per completare la loro rispettiva organizza» È 
zione militare. 
A ciò si aggiunga che la Germania ba sulla 
Francia il vantaggio della esattezza © della pron- 
terza della mobilistazione, preparata e studiata 
da lunga mano, 0 ogni anno deferminata nei suoi 
à piccoli particolari. È ora conosciuto che la 
rmania anche a questo riguardo sta proget- 
| tando intti i migliorameuti possibili. Ma suppo- 
| nendo eziandio che To cose si mavtengeno nello 
stato medesimo in cai si trovavano il 1° agosto 
1870, io credo che la Germania avrà sempre 
molti giorni di vantaggio sulla mobilizzazione È 
rispetta all'esercito francese; essa ne avrà ancora | 
lanti da costituire per lei ua merzo sempre e- 
cellente di superiorità, cioè una pronta iniziativa 
e il modo di assicararsi con un primo risultato i 
favori della vittoria. 

Altro e non meno rilevaute vantaggio che po- 
trebbe avere la Germania sul risultato di una 
guerra futura, sarà prodotto dalla situazione to- 
pografica dello duo frontiero e della loro difesa. 
Dal Jato francese, mentre esistono ancora lo pa- 
stoie della voutratità svizzera © belgica, caddero 

potenti baluardi, fa perduta la catena dei 
Vosgi, ed il nemico coll'impadronirsene è restato 
intieramenta padrone degli ostacoli naturali del 
terreno e vi si è potentemento fortificato, pronto 
ad invadere il tertitorio dell'avversario senza che 
questi abbia presso alla frontiora nra qualche 
Posizione alta a tenaro resistenza. 

Riassumendo questo mio particolari idee, jo 
credo ehe si possa cancludere che l’esercito fr. 
eese, malgrado la nuova legge, sarà sempre 
meno numeroso dell'asercilo tedesco. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


8) Finesax, 23 settembre. — Il Satana, cho 
pare abbia finalmente trovato un nuovo gerente 
responsabile non analfabeto, avantieri {facendosi 
precedere da un cartellone în cui annunziava di 
avere cambiato il suu titolo di Giornale repub 
blicano in quello di: Giornale dei diseredati, e di 
volere risuscitare alle sei di sera per non più 
morire, lo che induco a credere che abbia iro- 
vato il lapis philosophorum degli antichi alchi- 
misti), pubblicava il suo 5Y° numero, nel cui 
articolo di fondo constata ch'è detitore verso il 
governo di 22,700 lire italiane, ed accennando 
alla condanna ‘di 32 mesi di carcere e di L. 5200 
di multa che il giorno prima colpì il signor Gio- 
vanni Soeci, già suo direttore-responsabile e fra» 


— —_—__————_— 


che un giovane signore mi faceva da corte 
Ora non mi rammento se gli volessi bene o 
no; ma forse s'immagineranno che io l’odiava 
poichè gli promisi di sposarlo. Giova mettersi 
in testa, o signori, che io non sono stata 
creata e messa al mondo per ‘are la comme- 
diante, mestiere che mi è antipatico, ma per 
accudire alle faccende domestiche ed insegnare 
l'alfabeto ad un esercito di monelli; Per cui le 
parole « moglie » è € ‘etto coniugale » mi rie- 
scivino grate al cuore; provai non poca ri- 
conoscenza pel piccolo animale che doveva 
accordarmi ciò, © cerlo sarei stata per lui 
una sposa tale che gli uomini haruo di rado 
è non meritano msi. Ma un bel giorno, in 
mi restava il tempo d'essninare il mio 
fidanzato, scoprii, dal cangiamento delle sue 
maniere verso di me, ch'egli m' ingannava. 
Lo feci sorvegliare, e fui informata che il pi 

colo animale stava per isposare un'altra donna, 
coll’ intenzione di farmelo sapere poi. Sa di 
chiî sî tratta, sir Carlo? Ah! veggo che lo 
su. Ebbene, riescii a trovar fuori la donzella; 
mi procurai una commendatizia per suo padra, 
@ tre giorni prima delle nozze giunsi in casa 
aua coll’ elegante uniforme d' uffiziale delle 
guardis, coi mustacchietti neri nascenti, per- 
fettaments imit.ti, e m'insinuni nella famiglia 


BIO A IRR RE I LAS 


coll: 

loro, amsbili signori. Il primo giorno ballai 
colla sposina e le feci la corte ; il secondo le 
spifferai la più ardente dichiarazione d'amore, 
ed alla sera lo feci sapere che il di lei nro- 
messo sposo era un traditore. Le mostrai let- 


tello del sig. Ettore Sorci, attuale sno direttore, 
avere i giurati che fu la paura cho dettò il 
loro verdetto affermativo, afferma che la bor 
gbosia si tede gli estremi, ed aggiunge che mai 
il governo Leopoldino trascese a simili ercersi, 
quali sono quelli di condannare al carcere ed a 
multa pecuniaria uno scrittore reo di avere, me- 
diante la stampa, fatto adesione ad altra forma 
di governo, ingiuriata pubblicamente la persona 
del Sovrano, formulati voti ed espresse minacce 
di distruzione dell'attuale ordino di cose. 

Siccome questi furono i reati che molivarono 
la condanna del sig. Giovanni Socci, e poichè il 
Satano, con Je parole citato più sop 
rianto alla nota fraso: Si stava meglio quando 
atava peggio, © rimpiange la libertà di stampa di 
cui godeva la Toscana sotto i Lorenesi, reputo 
non inutile il ricordare che, fino al 27 apri 
in Toscana, di giornali politici non si stampava 
cho il solo Monitore Toscano, che per i giornali 
lelierari esisteva una vera © propria censura pre- 
\entiva, e che, siccome il censore non aveva sem- 
pro gli occhi d'Argo, se per caso talvolta e; 
lasciava stampare un articolo non del tutto orlo- 
dosso, l'articolista, il direttoro e lo stampatore 
del foglio erano severamente puniti. 

A provare com'io affermi cosa che nessun pub- 
blicista toscano può per certo avere dimenticato, 
basterà io ricordi che nel 1856, il Giornale 7o- 
scano, solo periodico fiorentino che allora si ven- 
desse a 5 centesimi, avendo pubblicato (previo 
visto del censore), un articolo firmato Cam, e nel 
quale si ricordava come S. Bernardo non fosse 
mai siato favorevole al dogma dell' Immacolata 
Concezione, il Giornale Toscano fu sequestratò © 
soppresso, la. tipografia” în (cui stampavasi quel 
foglio messa a soqquadro © chinsa, e spiccato 
mandato d'arresto contro lo sconosciuto autore 
dell'articolo ineriminato e contro il direttore del 
Giornale Toscano, dottor Carlo Cavigli, che pre- 
ferì l'aria libera di Genova a quella nauseabonda 
delle Murate. 

Tanta e sì grande era la libertà di cui fruiva 
la stampa sotto ii governo Leopoldiao, nè ersdo 
possa esservi alcono che si unisca al Setana nel 
rimpiangerla, unicamente per biasimare i ver- 
detti dei giudici del fatto. 

A proposito di giurati e di gerenti responsa- 
bili, vi dirò che l’altro giorno Emilio Cecchi, ge- 
renla del Ladro, fu arrestato e tradotto alle Mu- 
rato a fare compagnia agli allri gerenti dello 
stesso giornale che già vi si trovano a scontare 
le condanne subito ; e che avantieri, la nostra Corio 
in seguito al verdetto afformativo dei 
ritenne reo di olfese alla sacra per- 
sona del Re ed alle leggi dello Siato il giornale 
clericale e reazionario La Vespa, ne condannava 
il gerento responsabile, Francesco Parrelti, a soli 
cinque mesi di carcere cd a L. 200 di muli 
perchè avendo più che 75 anni ed essendo ina- 
bile al lavoro, dichiarò di non avere mai letto 
La Veipa, e di apporvi la firma unicamente per 
buscarsi ogni settiana un paio di lirelle che se 
non altro servivano a far sì che non dovesse mo- 
rire d'inanizione. 

Povero © disgraziato seltuagenario! 1 cinque 
mesi che egli pisserà alle Murate non saravno 
per corto i peggiori della sua vita, poichè fu la 
miseria soltanto che lo indusse a Primare La Vespa, 
© poichè in carcere vivrà meno male che non 
campasse con il lanto stipendio di lire due per 
sellimana, generosamente largitogli da quei va- 
lentaomini che nella Vespa tengono bordone ai 
peggiori periodici che infettino la nostra panisola. 

Secondo che vi annunziai nella precedente mia, 
la prima adunanza del Congresso regionale delle 
società democratiche toscane avverrà venerdì ven- 
turo, ma si sa già che il sig. Francesco Domenico 
Guerrazzi ha dichiarato di non potervi intervenire 
per motivi di suluto, Mi si dico, o riferisco cun 
risersa che, fino ad oggi, tutto le pratiche fatte 
por promuovere la conciliazione tra J! Fascio 
operaio © La Fratellanza artig ana, sqpo andate a 
vuoto, e che quelle due sccielà operaie continuano 
a ripotere col Tusso 


« Ta ver Gerusalemme, io verso Egitto. » 


Di novità teatrali veramente nuovo nella setti- 
mana non si ebbo che L'unico figlio, commedia 
in tro att dell'artista Alessandro Salvini, che fu 
applaudita e replicata all'Arena Nazionale, seb- 
bene abbia il non lieve difetto di essere. giunta 
in ritardo di almeno dieci anni, Nel 1860, L'unico 
fislio, como commedia di circostanza, avrebbe 
forse potuto piacere molto ed essere replicata una 
infinità di volle; ma ora siamo nel 1872, 


Fouino, 29 settembre. — L'onorevole ministro 
Scialoia recatosi il giorno 22 corrente in Foligno 
per assistere alla inaugurazione della statua di 
Nicolò Alunno colà eretta, volle nel più stretto 
incognito visitare la Basilica di Assist, alla quale 
da qualche tempo il governo ba rivolte le sue 
cure. 

Malgrado lo precauzioni prose, la notizia della 
sua gita in Assisi lo precorse ed egli si ebbe al 


1859, | 


suo arrivo la più festosa © gentile accoglienza 
por parte del sindaro © di altre distinto persone. 
Quantonque, per così dire, gli alloggiamenti fos- 
sero stati preventivamente ordinati, il conte Fiumi, 

uno 


che per censo, natali e cortesi maniere è 
dei più ragguardevoli abitanti 
volle permestero che il ministro fosse alloggiato 
in locanda e gli offrì nel suo palazzo la più cor- 
diale 0 simpatica ospitalità. 
Il comm. Scialoia accompagnato dal cav. Ca- 
N 


i, erudito illustra- 


cav. Hotti, dal prof. Cristof 
tore della Basilica, © da alire distinto persone, 


visitò attentamente il monumento, ed è soverchio 
il diro, che a prima vista fa convinto della su- 
prema importanza di quella stupenda opera di 
arto. Jl ministro sì mostrò soddisfattissimo dei 
ristanri che l'egregio cavalieri Bolti vieno con 
tanta lodo facendo negli affreschi di Cimabue, 
i soli cho esistano di quel grando che richia- 
} mò in vita la pittora italiana, ed approvò in 
1 massima il principio adottato dal Consiglio d'arte 
nelle riparazioni quivi fatte e da farsi, ‘quello 
| cioè di ridurre l'une el'altro tempio, componenti 


la Basilica, in ogni loro parte ‘alla forma pri- ‘ 


i mitiva. Gosì si avrà in fialia uh primo e nobi- 
4 lissimo esempio di Basilica non guasta ed alterata 
| dalle giunte 6 modificazioni deisuccessivi secoli 


È (8) Tono, 20 settembre, — Sebbene, eccezione 
fatia in favoro della Gazzetta Piemontese , siano 
passato quasi inosservate, per parte della stampa 
i locale, le sedute tenute dal nostro Consiglio pro- 
| vinciale nella scorsa sua sessione ordinaria, tut 
tavia lo medesime, voi per l' importanza dello 
Ì materie trattate, come per gli utili risultamenti 
oltenutisi, costituirono, in tanta penuria di altre 
nolizie, l'avvenimento più degno di nota che sia 
succeduto in Torino nella prima quindicina del 
* mese corrente. A giusta lode della intelligenza © 
4 patriotismo dei consiglieri vnolsi anzitutto segna- 


4 laro il numero degli intervennu, che nelle varie 
$ 


adunanze non fu mai inferiore a quaranta, © 
giunse talvolia a cinquanta sopra sessanta consì- 
gliori componenti il! Consiglio. So si considera 
| cho i pochi consiglieri assenti, fra' quali è il conte 
Selopis, trattenuto dai lavori del famoso tribunale 
di Gmesra, legittimarono la loro assenza, 6 che 
un a'tro, da oltre, dodici anni consigliere, non 
comparva una sol volta nella sala delle adunanze, 
si può affermare che il Consiglio provirciale di 
Torino , essendosi trovato quàsi al completo, al- 
seno per questo riguardo, sovrasta per avventura 
agli altri Consigli provinciali dello Stato, ed ha 
però ben meritata la fiducia degli elettori. 
Ù 

abile ed applaudito discorso, pregievole special- 
mento per abboudanza di dali statistici @ di utili 
informazioni intorno all'andamento politico ed an 
ministrativo della provincia 

consolantissimi relativamente alla si- 
tuazione amministrativa © finanziaria della pro. 
vincia farono egregiamente , a nome della depu- 
tazione provinciale , segnalati al Consiglio nelle 


i 


conto e sul bilancio dagli 
conto Ceresa ed avv. Massi 


onorevoli consiglieri 


provincia aveva dovuto contrarre nei primordi 
della sua costituzione autonoma,in ci 

una parto lo erano stati accollati gravissimi pub- 
blici carichi di spese obbligatorio per l'alîra a 
cagione della ritardata compilazione dei ruoli delle 
imposto sì lasciano m per parecchi anni i 
mezzi di farvi fronte, Ben disse adanque l'egre 
gio relatore che le adunanze del Consiglio 

aprono sotto felici auspici esseudo la provine 
libera dello passività che i calamitosi tempi pas- 
sati lo averauo imposte. L'altro fatto viene in 

retta conseguenza del primo ed è nna notevole 
diminuzione nei centesimi addizionali sulla sovra 
imposta che sì riscontra nel parallelo tra l'attivo 
od il passivo del bilancio presuntivo pel prossimo 
anno 1873. Sono circa nove centesimi che per 
ogoi lira di tributo erariale peseranno in meno 
sui poveri cuntribuenti per la della sovraimposta 
@ questo è altresì il migliore elogio che si possa 
fare della sapienza economica ed amministrativa 
della nostra amministrazione provinciale. E ciù è 
notevole tanto maggiormente inquai'ochè questo 
risaltato non proviene da economie dannose allo 
sviluppo ed incremento della pubblica prosperità. 
Difatti mentre nel bilancio suddetto vannero allo- 
gati stanziamenti maggiori degli altri anni pel 
miglioramento delle strado provinciali e per opere 
di utilità pubblica,il Consiglio fu ancora sollecito 
di deliberaro cospicui sussidi diretti a favorire la 
costruzione di vari tronchi di sirade ferrato. 

Tia prodotto per contro una non lieta impres- 
sione nel Consiglio, sia pei modi coi quali venne 
fatta, comp anche per l'esorbitanza del prezzo ri- 
chiesto, una proposta venuta dagli uffii delle 
finanze per l'affitamento di un palazzo in Piazza 
Carlina ehe la provincia già da più anni occu- 


arti del mio sesso è 


li’'impudenza del 


tera di suo pugno che contenevano proteste , 
gioramenti di fedeltà eterna ad una cerla 
Margherita Woffigton, aggiungendo che que- 
sta povera creatura sarebbe cerlo morta per 
l'abbandono del suo infedele. 

E qui, signori, osservate la giustizia celeste, 
che mi fece dare quesia graziosa risposta dalla 
sposina: Come? Margherita Wolfington, una 
commediante | Ol scellerato! Osare insultsrmi 
colla propysta della sua mano, che era stata 
offerta a tal sorta di gen 
cesso di virtuoso sdegno li 
congedò il piccolo animal 
namorò di me. 

Li assicuro, signori, che non ho goduto 
troppe ore di felicità in vita mia; ma mi 
rammento con delizia quel momento in cui 
aspirando il profumo dei fiori dalla finestra, 
vidi arrivare alla porta della casa il perfido 
fidanzato. di: noi due, e lo intesi congedare 
lui e la montagna di bagagli che aveva recato 
seco per la solita gita della luna di miele. 


Così in un ac- 
giovine ipocrita 
in breve ella s'in- 


Io ritorna a Londra ridendo durante tutto 
il viaggio, © giunta 3 casa mi sovvengo di 
avero pianto due ore, Come si spiega ciò? 

— Spero, signora, che sia stato il rimorso 
por avere scherzato col cuore di quella po- 
vera giovane, lu quale non le aveva mai fatto 
alcun male al mondo — disse Vane con gra- 
vità. 

— Ma, signore, lo sposo che ho impedito 
|-di prendere era un animale, un traditore, un 
fannullone, un perfido, ecc. Egli uvrebbe in- 
gannato la piccola ipocrita, come me. 

— Non è questo quello che voglio dire 
riprese Vano. — Ella ha ispirato a quella gio- 
vane una passione, un attaccamento che non 
potrà dimenticare. Poverina, quante notti in- 
sonni avrà passato da quel tempo. Quante 
volte avrà cercato con ansietà il suo angelo 
d'uffiialetto! È certo che non dimenticherà 
in due anni quell'amore chie a lei, signora 
Margherita, ha costato due giorni ad ispirare: 
I potenti devono usare compassione, ed ho 
paura, signore, ch'ella non abbia cuore. 

Appena pronunciato questa parole Vane si 
accorso d'essersi preso una stran. libertà man- 
cando alle regole del buon gusto; nè questo 
sentimento si diminui in Ini alla vista del 
rossore che colorava il volto dell'attrice. Ella 


sessione fu inaugurata dal prefetto con un 


dotto ed elaborate rispettive loro relazioni sul { 


mentre da | 


pava ed era destinalo al Comando generale del- 
‘arma dei RR. carabinieri, È spiacevole il dirlo, 
ma a nulla gioverebbe il nasconderlo, da qualche 
tempo jl mutato personale delle. nostre antorità 
finanziario ha prodotto verso la nostra città e 
provincia un aumento di difficoltà. nei rapporti 
‘amministrativi. È anche assai diffusa la voce in 
città che i principali nostri teatri anche a ca- 
gione di questi rigori, rimarranno forse chiusi 
tanto in autanno che nella stagione di carnovale. 
Non è a dire quanto danno sarebbe per cagio- 
naro © quanti interessi verrebbe a_ colpire una 
troppo rigorosa applicazione della legge per parte 
delle nostre autorità finanziarie. La provincia e 
li città di Torino non vogliono privilegi, ma 
bramano s0 non allro un iraltamento egualmente 
benevolo come si usa 6 si desidera venga ado- 
perato colle altro città e provincie sorelle. 

Non abbiamo in Torino altre importanti novità 
e ciò è ben natorale ln questi giorni special- 
mento dedicati alle cure. cd agli svaghi della 
campagna. 

Gili esami di classificazione nella carriera degli 
impieghi che ebbero luogo nella prefettura nel 
passato mese giù diedero in parte i luro fratti. 
Doe segretarii, i signori Mattey e Boron farono 
nominati consiglieri e il Zotto, segretario ‘alla 
sotto-prefettura di-Pinerolo, venne mandato a 

i Melf, reggente sotio-prefetto. Ora si attendono 
lo destinazioni definitive perchè sembra indabi- 
tato che coi vecchi e coi nuovi sovranominati 
non possono selle consiglieri esistera nella sola 

* prefettara di Torino. 


NOTIZIE ESTERE 


In un carteggio parigino dell'Indépendance 
leggiamo che il giornale il Radical sarà su- 
torizzato a ricomparire col giorno' 25 set- 
tembre. 
Il Soîr dice che si attribuisce grande im. 
portanzi nel mondo ufficiale alla visita fatta i 
20 dal principe Orloff, ambasciatore russo, al 
six. Thiers, Vi si scorge una cortese e del 
cata attenzione da parle del governo russo, 
il quale permettendo al suo ambasciatore, 
presente al convegno di Berlino, di ritornar 
subito a Parigi, ha volato convincere il sig 
Thiers che nulla di ostile alla Francia era 
stato deliberato nelle conferenze dei tro 
peratori 

Ul sig. Thiers non dissimulava a coloro che 
lo circondano la felice impressione che tale 
visita gli produsse @ ne esprimeva molto alto 
la sua soddisfazione. 

f 11 presidente della repubblica  soggiornerà 
; a Parigi fino 51 40 ottobre. 

È smentita Ja notizia data do quale 
nolo che Giullo Favre si ‘ose recato 
Ispogna 

Il sindeco di Montpellier ha proî 


e gior- 
in 


to di 


È piantar i cosi detti elberi della libertà e di 


Il primo di questi fatti riguarda la completa | fs asi dim strazione nella pubblica via. imelpi © 
cstintino dei debiti di oltre un milicoe cha la ft, dea asi dit sstrazin L cotanta 


L'Union rispondendo sla nota del Journal 
de Paris ch- sbbiamo i-ri riprodotta, rimpro- 
vera a quel giornale di assimilare i princi 
d'Orleans al conte di Chambord e conchiude 
che è questa l'ora delle grandi spiegazioni e 
o il silenzio assomiglia ad ogni altra cosa 
cne a della buona fede. 

1 giornaliydi Ginevra pubblicano la corri- 
spondenza relstiva alla questione dl vesco- 
vado, circa alla quelo abbiamo ieri pubblicato 
i decseti del Consiglio di Stat 

Nella corrispondenza non troviamo nulla 
di notevole all'infuori della. dichiarazione 
fatta da mons. Mermillod nella. sua. risposta 
al Consiglio di Stato. 

Monsignor: disse di non riconoscere la com- 
petenza del Consiglio di Stato in una que- 
stione d'ammin.strazione. esclusivamente ec- 
clesisstica. I potori di vescovo sussidiario e 
di vicario generale gli furono conferiti della 
Santa Sede e dal vescovo. Egli ha es-rcitato 
du più di 7 anui tali poteri e non può ce 
sare le sue funzioni se nom per ordine del- 


Moi i vicari generali furono sospesi da un 
Consiglio di Stato, ed egli conchiude di non 
poter ottemparare agli ordini © alle wina 
-del Consiglio di Stato. 

Vedromo quale risposta darà Monsignore ui 
decreti del Consiglio. 

Leggiamo nella Gazzetta. Ticinese: 

«ll governo dil Ticino hm dî 


dito che 
ee leee]eo 


però nulla disse, benchè la sua lingua fosso 
al solito pronta come la spada d'un maestro 
d'armi. 

Sir (farlo esservò il sno amico’ di sbieco, 
con un'aria satirica, © gli disce ridendo: 

— In due mesi la sposina derelitta. prese 
ua terzo per marito, È dunque inutile codesto 
consumo di simpatia. 

Poi contintò a parlare d'altro finchè la ca- 
muriera dell'attrice vene a prenderla, o que- 
sta partì. Sir Carlo accompagnò alquanto il 
suo amico e gti disse: 

— È piena di talento per la sua arte; ma 
voi sembravato alquanto offuscato dalla man- 
canza di delicatezza che il di lei racconto la- 
sciava scorgere. 

— Mancanaa di delicatezza! Oh, no — 
spose Vane. — Il piccolo animale meritava 
un simile trattamento: E dire che un piccolo 
‘animale era sul puuto di sposare quell'angelo, 
@ le fu infedele per perderla. È incredibile, 
tent'è assurdo. 

— L'avete inteso il piccolo animale a rac- 
contare la faccenda? — domandò Pomander. 
No; è vero. Allora siate persusso che non 
avete iateso i fatti come stanno. 

— Si vede che siete contro di lei — rispose 
Vane. 


A 


si facciano istanze al governo d'Italia per | 
stabilimento di un modus vivendi nello scop 
di attivare un conveniente regolamento dell’ 
missario del lago di Lugano, che per. effetto 
dell'ingombro del fiume Tresa ha sofferto con. 
siderevoli e pericolosi inciampi. Esso propone 
al lempo stesso che al più presto possitile sia 
ordinata una sommaria perizia, sulla hug 
della quale si proceda indilatamente a toglinr, 
gli esistenti pericoli di comune accordo. (us: 
sta instanza viene comunicata all’ambasciatore 
in Berna coll'incarico di adoperarsi nel desi. 
derato senso presso il governo italiano, e fare 
tutti i passi necessari per conseguire un 
pronta soluzione, in quanto si tratti di proy 
vedimenti necessari. » 


Ni Moniteur Belge annunzio che il sim 
19 S. M. il re Leopoldo ha ricevuto n ac 
dienza particolare il conte Arrivabene, 


tore del regno d’Italia. 


II conte Andrassy non sarà fatto principe, 
almeno per ora. Sono i giornali ufficiosi di 
Pest e di Vienna che smentiscono la notizia 
corsa a proposito dell’ onorificenza destini 
al suddetto ministro degli alfari esteri 

I giornali austriaci pubblicano i seguoati 
dispa 

« Berlino, 24, — Il partito federale fu tuti 
gli sforzi possibili per impedire l'accettazione 
del progetto della nuova organizzazione ci 
colare. 

« Gracoria, 24. — A Mogila fu si 
una banda di falsi monetari. 


nie 


€ Londra, A. — Si teme pela prossin 
settimana un nuovo aurfiento dello sconto 
« Costantinopoli, 2. — Lo czar riceve 


con molla cordialità l'inviato ottomano Dirmil 
pasti 

« Leopoli, 21. — Nella ferrovia Lemlwr. 
Crernowitz sorti un treno dalle rotaie prodi: 
cendo dei danni; un fuochista rimase 


rina 


(Corrisp. particolare dell' Opiioni.) 


(%) Pamer-Vensanmiae, 21 settembre. — 
ll primo giorno dell'èra repubblicana sv 
Isbrato domani a Parigi com molti picco 
banchetti che, conservando il cari 

i sfuegiranno ai rigori dell 
ignor Lefrane.  L’'anniversarie 
la proclamazione della prima repubbl 
non darà luogo ad alcun disordine nella 
pitale. La disperazione è soltanto quella cl 
spinge ad stl' inconsiderati ; or bene, qui 
i tutti î partiti si pascono delle più belli 


| 


dra ve DI 
ranze. | legittimisti contemplimo le sembiu 
del loro re in tutte le vetrine e vendono l- 


{ beramente gli opuscoli destinati a convertir 
la Francia al diritto divino, ed inolte» com * 
una delle p'ù importanti frazioni dell'A 


lea. Gli orleanisti hanno în Franc 
cevono i migliori 
| I repubblicani moderati sperano che le cdr 
| condizioni dureranno et-rmameste; e i radi 
cali sono persuasi che l'avvenire loro 4ppar- 
tenga. Nessun partito, adunque, vuiì ret 
rere alla violenza. 

Si avrebbe torto, cionondimeno, di e 
che questo singolare stato di cose possa die 
rare a lungo. Affinchè un'eredità rimen, 
divisa, & necessario. che gli eredi sino ben 
d'accordo fra loro ; or beno, i legatari 
l'impero napoleonico sno grandemente 
visi e tatti vogliono che la 
divisa. Senza neanche aspettare la ria 
della Camera, essi 


tuti i 


uri 
dano al signor Tiiers 


Les choses na sont plus pour trainer en longusar 
El voici le moment d'expliquer votre coeur 


II signor Thiers è disposto a dure del 
spiegazioni. Egli crede che vi 
corezza nella conservazione 


della r 


che non nel richinmare al trono una delle 
tre dinastie spodestate. È pronto ad imhur 
care sul vascello repubblicano il maggior nu 


mero di legittimisti, d'orleanisti ed 
bomapartisti che vorranno intraprendere 
sta navigazione, ma non acconsenti si sì 
bandonare il timone della nave u Fn 
nè a Luigi Filippo, nè a Napoleone IV. 

1 monarchici replicono che un espitno 
così ‘tollerante non è che pa felice eccezione, 
@ se s'imbarcassero a caso, forse un altsu 
capitano li farebbe gettar iu ware. Tuiania | 
signor Thiers spera di fur atbozzare dalla 


e_— —r—————mU 


— lo? Al contrario, le voglio bene. Ma so 
per esperienza che per tutte le donne l'aniont@ 
presinte è un angelo, ed il passato un demonio, 
e così di seguito. So altresi, che se Sans 
entrasse nella testa delle donne di teatro PT 
impedire loro di dire la verità, ne usi 
più grande mentitore di quando v'era 
è le care ionocentine non s'accorger 
nemmeno che il loro. padre spiritual 
stato in loro. 

Con questa frase vera 0 meno, sir È 
sciò il suo compaguo certo d’avergli { 
puntura ds vero amico. Da fino diplomat 
però, egli aveva fatto un passo da scola 
conducendo Vane nelle quinte. E qui sell 
il caso di definire la diplomazia. — La fol 
vestita in modo da somigliare alla sognc 
1 Se sir Carlo, invece di sorvegliare per invest 

gare, avesse semplicemente chiesto. all'amir® 

@ quale attrico dava ln caccia, questi 
| avrebb» detto francamente îo un nrinuto- 9° È 
? vece, conducendolo nella Camera Verde, died 
4 al timido Vame l'opportunità che forse ne 
avrebbe mai trovata, di ‘spingere innanzi il s 
amore pella Woffington, che sir Carlo stes 
avrebbé voluto accaparrare a suo jr "tto. 


(Continue? 
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(Continua) 


ente maggioranza i primi elementi d'una 
‘ostituzione repubblicana e quindi di scio- [1 
glieria. Egli ben di buon grado la scioglie- 
rebbe immediatamente, se non sapesso che la 
maggioranza non vi acconsentirebbe e non 
avesso preso solennemente l'impegno di 
sciarla padrona dei propri destini. Il signor Y ti 
Thiers fa conto di comprare lo scioglimento 
dell'Assemblea 1 prezzo di parecchie prossime 
leggi che lascerà votare 0 che l'Assemblea che 
verrà dopo potrà disfare. I pericoli di questo 
modo di procedere sono evidenti. Il modifi- 
care leggi appena votate è un cattivo esempio, 
‘ l'applicazione, per quanto passeggiera, d'un 
principio vizioso, produce gravi conseguenze. 
fuori di dulibio che se la presente As- 
sembien tocca la logge elettorale @ vota la ri- 
forma dell'istruzione pubblica, le sue delibe- 
razioni saranno morle prima di nascere. È 
det pari certo che l' ordinamento d'una se- 
conda Camera sotto simili auspici renderebbe 
assai precaria l’esistenza di quel nuovo Corpo 
dello Stato. Così pure un vice-presidente eletto 
in novembre riceverebbe dalla maggioranza 
una patente d'impopolarità. Però sappiamo 
quanto è difficile diro ad un'Assemblea: Ergo 
moriendum est. 
cilento About è terminato come si pre- 
ignoro se il Pays e l'Union, che ave- 
ino sfidato il signor Thiers di mostrare il 
proprio prestigio, saranno soddisfatti. Per dire 
il vero, le rimostranze del signor di Remusat 
non ebbero alcuna influenza su questo risul- 
tato. Gli venne risposto che Ja. Prussia era 
padrona în casa propria © che la giustizia 
îl proprio corso. Il sig. About 
rito ad un Consiglio di guerra 
sto, che ha dichiarato mon farsi lungo a 
procedere. 


, lo scioglimento dell’ Assemblea © 
amnistia di tutti i condannati per cause pu- 


tamente politiche, L'opinione del governo su 
questi due punti è stata manifestata più volte, 
ed è certo che mon verrà modificata dai ra- 
gionamenti dei consiglieri genorali del dipar- 


imento del Rodano. 
A Lione, intere vie furono illuminate im- 


punemente. Altrettanto non avvenne a Mont- 
lucon , dovo l’unico abitante che ittuminò le 
suo finestre per quel 
speso per doe mesi dall'ufficio di aggiunto 
alla mairi 

prefetto dell’ Allier , per aver contravvenuto 
allo istruzioni ministeriali, che vietavano qua- 
lunque di 
caduta 
Montlucon, sig. Deboutin, è, al tempo stesso, 
consigliere generale del proprio dipartimen 


imniversario è stato s0- 


con decreto del signor di Fradel, 


trazione per l'anniversario della 
npero. L'aggiunto alla mairie di 


o. — 


ATTI UFFICIALI 


Lo Gassetla Ufficiale del 24 settembre con- 
tiene: 
1. R, decreto 18 agosto con cui è data 


piena ed intera esecuzione alla dichiarazione 
scambiata tra 1° Italia 
relati 
due Stati. 


la Svezia-Norvegia 
telegrammi fra i 


mente alle tasse pi 


2. IR, decreto 2A agosto del seguente te- 


nore 


« Articolo unico. La fscoltà di concorrere 


ai posti del Collegio Carlo Alberto per gli 
studenti. de 
agli student 
4 che si m 


provincie in Torino è estesa 
di chimica farmaceutica, sempre 
rmino alle condizioni stabilite 
dalla legge 3 agosto 41857, e dal regolamento 


Il sig. Jehan, segretario del marchese di { 10 maggio 1858. 
Gouselle, ed arrestato dai prussinni per essersi j | 9. IL. Decreto 9 settembro che antorizza 
occupato di raccoglire gli orfani dell'Alsazia ? la Società anonima per la ferrovia Mantova- 
# della Lorena, dopo essere rimasto in pri- | Cremona. 


gione tre seltimane, è stato ricondotto dalla 
sndarmeria tedesca a Pagny-sur-Moselle, con- j 
fine franecse. Quantunque fosse munito di re- 
golare autorizzazione dei parenti e dei tutori 
di quegli sventurati fanciulli, i prussiani non 
\ «li permisero di continuare la propria mis- 
ione, perchè toglieva loro qualche suddito, e 
la Prussia hs bisogno d’uomini ; è strano, in- 
vero, che malgrado tanti miliardi pagati alla 
Germania, l' emigrazione per l'America sia 
sempre in aumento, e si recluti sovratutto fra 
li agricoltori , che negli altri paesi diificil= 
mente abbandonano la terra natia. 

Un no che il Consiglio dei ministri 
scuteva, in presenza del defunto re di Prus- | 
sul modo di arrestare quell’epidemia, quel 
tnomarca disse ad un tratto: « Vi è un mezzo | 
semplicissimo : si è di pubblicare in tutti i 
fornali che in America non si gode maggior * 
rià che in Prassia, o che vi ri è sottopo- 
sti alle medesime leggi. Allora i sudditi prus- { 

quali vantaggi possno 


sini non vedranno p 
ritrarre all'estero. » 

1 giornali avevano annunziato che il sotto- 
prefetto d'Averne era morto a caccia, ma in- 
vece fu ueciso in duello. Il sig. Appleton, che 
non aveva ancora trent'anni, diede uno schiaffo | 
sl barone Ritter, ricevitore particolare del 
Mayenne, ed il duello che ne seguì gli ‘riusci | 
funesto i 

È morto il Curto Vrignault, fratello del | 
direttore del Bien public, e che scriveva pure 
in quel giornale. 

A Vouziers, all’inaugurazione d'un monu- | 
menta funebre innalzato alla memoria dei 
Jatî morti durante la guerra del 4870-71, 
il generale Chanzy ha pronunciato un discorso 
in cui ha detto che i giorni di festa d'altri 

mpi, sono ora giorni di lutto perchè « non I 

vi può essere gioia quando un fanebra velo 
ricopre la bandiera della Francia mutilato. » | 
Nel rimanente del suo discorso, ;l generale 
Chanzy è rimasto prudentemente in termini ; 
verali. 
Nell'ulionza del 18 settembre, i testùmoni È 
del processo contro l’Alliance. republicaine, 
continuarono a dire che nulla sapevano dei 
fatti di quella Società. 

11 giornale Le Corsaire hi consacrato, oggi, ! 
tutta Ja sua prima pagina, alla riproduzione | 
della seduta del 21 settembre 41792, nella 
quale la monarchia venne abolita in Francia. 

Le truppe della divisione che deve occupare } 
la città & il compo di Chilons, e che sppar- 
tingono alla seconda digisione del 4° corpo 
l'armata, partono da Parigi martedì. 

Al concorso di Saint-Germain des Bois, il 
generale Guillemant, rappresentante di Suone 
ZI Loire, ha pronunziato un discorso. assai $ 
temocratico. « È necessario, egli disse, che | 
l'istruzione sia obbligatoria e gratuita. » ll | 
enerale spiega quindi che alla Chiesa, Ja quale i 
"essere liberà in casa propria, vanno la- 
sciati î ministri della religione; alla scuola, 
che dev'essere laica, va lasciata l'educazione | 
civile, © non sì possono affidare î fanciulli | 
ai frati, i quali non vogliono che lo Stato si 
uri della loro capacità. « L'istruzione, | 
sggionge il generale Gaillemant, è così nc- 4 
cessaria all'uomo come l'arma al soldato. Senza 
di lei mon vi è libertà, non vi sono altri pia- 
ceri tranne quelli dei bruti, giacchè, non co- 
noscendoli, non si può difenderli nè adem- 
picli. » 

1 consiglieri generali del Rodano ,. dopo la 
chiusura della loro sessione, liano redatto un 
indirixzo al signor Thiers, in cul dichiarano 


il libero esercizio del gulleagio universale e 
senza l'applicazione de' più alti principîi del- 
l'umanità, che sono la gloria delle società 
moderne. » A loro avviso, due questioni de- 
vono essere argomento delle generali preoc- 


| ai 5, 96 da 2 a 12 mesi, di 


che « l'ordine non può durare nel paese senza | 


4. Disposizioni nel personale della R. ma- 


rina, delle miniere e nel giudiziario. 


e 


CRONACA DI ROMA 


Un modesto catafalco sorgeva questa mane 
nel mezzo della cappella del coro nella chiesa 
di S. Pietro, e una messa ii requiem veniva 


celebrata in suffragio dell’anima del conte 
Mostai, fratello del Santo Pare, dal cardinale $ 


Borromeo. 

La musica, senza alcun 
d'organo, era solenne e mes 
e l'assoluzione sono stati esegui 
fezione mirabile. 


a ed il Dies illa 
con una per- 


ciali superiori pontifici e il ministro francese 
presso la S. Sede. 

Nell'interno e al di fuori della cappella vi 
etano circa quattrocento persone fra ex-uff 
ciali, ex-impiegati e quasi tutti i gendarmi e 
svizzeri del Vaticano, ed otto o dieci signore 
appartenenti alle famiglie degli vstanti. 

All 44 la funzione era terminata. 


A principiare dal giorno 25 corrente set- 
tembre l’afficio di stato civile tanto in Com- 
pidoglio, come nelle singole regioni, surà 
aperto la sera dall'Ave-Maria alle ore 2 di 
notte, restando fermo l'orario diurno. 


Dalla rassegna settimanale del movimento 


dello stato civile nel comune di Roma rile- 
viamo che le nascite asresero a 193, cioè 50 
maschi, 67 femmine e 7 aborti. 

La mortalità raggiunse il numero di 230, 
cioè 123 maschi, 100 femmine e 7 nati 
morti. 

Le malattie principali che produssero la 
morte farono per febbre interna perniciosa 27; 
febbre tifoidea 7; morbillo 24 ; debilità con- 
genita 4; apeplessia 8; tubercolosi polmonare 
è labe 2; malattie organiche del cuore 12; 
gastro-enterite peritonite 19; eclampsia 43. 

Furono colpiti dalla morte 4 individui di 
80 anni, 5A dai 54 ini 26 ai 50, 
19 dai 16 ai 25, 10 dai è 


un rese 

Poichè discorriamo delle condizioni sanitario 
di Roma, non torneranno discari alcuni con- 
fronti con Londra ed altre città inglesi che to- 
gliamo dal Times. : 

Le nascite a Londra e in 20 altre grandi 
città furono nell'ultima settimana 4901, e le 
morti 3,433, donde un maggior numero di 
4,468 nascite, 

La mortalità media annuale che nell'ultimo 
bollettino di Roma corrisponde a 43 per mille, 
non è stata îa Londra che di 24. Ad Edim- 


| burgo è stata disoli 18, a Glascovia di 25,a 


Dublino di 26 per mille. 

Le noscite registrato in Londra sono state 
2.070 e le morti 1,203. L'aumento delle na- 
scite fu di 420 in paragone della cbrrispon- 
dente settimona del 4874, ma fu maggiore 
l’aurhento delle morti, cioè, di 199. Tuttavia 
è notevole lo stato assai confortante della sa- 
lubrità pubblica nelle grandi città inzlesi, e 
sopratutto il miglioramento che vi si ottenne 
în pochi anni. 


Riceviamo il' primo numero d'un nuovo 
giornale ebdomadario, che sir ‘tola: /l petto 
di fratellanza, giornale delle Società operaie di 
mutuo soccorso d'Italia. Ci pare dettato con 


impagnamento j 


ottimi intendimenti, e 
rui vi sono discussi con senno e moderazione. 
Si stampa nella tipografia Barbèra, cd anche 
questo, secondo noi, è un titolo di lode. Pro- 
mette premi, e non giù romanzacci com'è 
costume di altri giornali, ma libri utili, fra 
i quali besterà notare il Carattere di S. Smiles, 
Volere è del Lessona, i Ricordi del 
1870-71 di E. De Amicis, ecc., ecc. Insomma, 
lo si può dire un raggio di luce in mezzo al 
diluvio delle cattive pubblicazioni, e speriamo 
che gli arriderà fortun 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
. il 29 sttembre 1872 
(Osservatorio del Collegio Ron.ano) 
ll Barometro è ridotto a 0° e al inare. L'al- 
texza della stazione è di 49, 65; 


Barometro a meztodì = 758,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 22.9 — Minimo = 15. 

Umidità media del giorno 
Relativa = 82 — , Assolata = 


Vento dominante. E. al mattino. Variabile fino 
a meziodì. Poi Sud violento fino alle 2 pom. con 
86 chil. all'ora, poi SSO. e di 


Sempre coperlo e piovoso. Tem- 
porali con lampi 6 tuoni all'1 30 pom. Coperto 
la ser 

Pioggia in 24 ore 43mm,G, 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
— Leggiamo nella Nasione di Firenze del 
24 corr. 


| Abbiamo maggiori ragguagli da aggiungero a 
| quelli che demmo ieri sal colloquio che S. M. il 
Re ebbe nella mattina decorsa col Sindaco 0 la 
Giunta. 
3 l'arlando di Firenzo © tessendone gli elogi, il 
Ro faceva sentire alla Giunta com'egli, immanca» 
{ bilmente, ogni sera, si recasse allo siradono di 
Colli, ©, come giunto al palazzo Michelangiolo, 
sentisse contento di respirare quell'aria balsamica 
e di ammirare lo grandiose 0 variate veduto che 
da quel luogo si scorguno.. Al i 
che quel delizioso passeggio sia congiunto alla 
collina di Bello Sguardo, ovo bene spesso Sua 
aestà si recava. Îl Re, deplorando che la via di 
Bello Sguardo rimanesse sempre incassata fra duo 
muri, osservò che, a completaro lo stupendo di- 
sogno, sarebbe, quando cho sia, necessario con- 
{ giungere il. viale dei Colli a Bello Sguardo, e que- 
sto al bel passaggio dello Casi 
Noi ci auguriamo cho questo parolo servano di 
{ sprone alla Giunta per compiere a poto alla volta 
il desiderio del Re, ch' è por quello di tuiti co- 
i loro che percorrono le deliziose. nostro passeg: 
| giato. 
i — Leggiamo nei giornali di Milano del 22: 
| 1 6ri il principe. Umberto ha invitato a pranzo 
] Sindaco e la Giunta municipale di Milano: Un 
vagone-salon della Casa Roalo fa messo a disposi 
degl'invitati, cho farono ricevuti alla sta- 
di Monza dal primo aiutante di campo g 
De-sSonnaz. Necatisi alla villa Realo ne 
di Corte, il sindaco e gli assessori eb- 
4 bero dal Principe © dalla Principessa lo più cor- 
| diali © festoso accoglieni 
Tanto il sindaco che 
4 lunga passoggiatà nel parco. 
| Principessa furono invitati il 


4 datore Servolini © il conte 


assessori fecero una 
Nella carrozza della 
indaco, il commen- 
iberto Borromeo. 1ì 


principo Umberto cavalcava a fianco dell'augusta 
lia 


consorte. A pranzo, la Principessa aver 
Ja destra il sindaco, ed alla sinistra il conte 
berto Borromeo. 

Le LL. AA. RA. s'intrattannero a lungo sulle 
condizioni della nostra cità, di de 
fetlo ed un interesso vivissimo per la i 
patica Milano, com'esse si espressero. 

| Arresti. — Leggimo nel Monitore di 
Bologna del 22: 
Siamo in grado di dare i seguenti più precisi 
1 ragguagli sull'importantissimo arresto dovuto alla 
{socia dol quetara di Bologna e sol cane 
guento ricnpero delle maggior parto degli oggetti 
4 rubati in Napoli al duca di Vasto Girardo. 
{ ‘Non solo la nostra questara riuscì ad arrestare 
il Miceli di cui si disse, ma ben anco pote Je 
mani sulla Gaetana Tozzi di Foggia, cameriera 
{ della duchessa 6 antrica principale del farto © 
rinvenne nella stanza ammobigliata dovo s'era 
qui allogata la più parto dei gioielli rubati e una 
grossa somma di rendita pubblica. 

Ci consta pure che il lerzo complice. Gaetano 
Miceli, fratello del primo, fu arrestato a Modena 
per cura di quella autorità alla quale la questara 
di Bologna lo aveva segnalato. 

Quorificenza. — Salla proposta del 
ministro Sella reggente il ministero dell'istru- 
zione pubblica, venne nominato cavaliere del- 
l'Ordine della Corona d'Italia il signor Ber- 
nardo Piovano, professore nel R. Liceo Plana 
di Alessandria. Îl Piovano presta, da quasi 
trent'anni, i suoi servizi nell'insegnamento. 
Ecco adunque un'onorificenza data veramente 
al merito. 


| NOTIZIE ULTIME 


Raccomandiamo all'attenziono de' nostri 


lettori la seguento lettera che porge rag- 


guagli estosi dell'atroce assassinio di un 
vice-brigadiere e duo carabinieri, caduti 
viltime del loro dovere. È un fatto dolo- 
roso da figgiungersi a' molti altri che at- 
testano un pervertimento di costumi e un 
disprogio della legge, che non si è riuscito 
finora, ed è vano lo sperare si riesca a 
rimediare coi mezzi ordinari di cuì di- 
spongono le pubbliche autorità: 

Gi scrivono da Urbino: 

Eccovi il racconto esatto dell'eccidio dei 
carabinieri che fu già annunziato: 


j brotalità 


{ tura contro dodici individi 


* che lo czar l'avea incaricato di comunicare } 
+ formalmente a Thiers questa sua dichiaro. 


N 45 corrente, avenilo luogo uns. festa a 
S. Donato, villaggio del comuno di Sant'Agata 
Feltria, il vice-brigadiere e duo carabinieri 
di quella staziono, Stefano Naviol, Tario Bar- 
tolomei e Pietro Pisani, si trovavano colà pel 
mantenimento dell'ordine. Fra accorsa alla 
festa molta gente dalla vicina Romagna, e 
quasi tutti i lavoratori delle miniere sulfuree 
Perticara e Marazzana, che sono circa mille 
è in buona parte affiliati alle setto, { cara 
ivevano arrestato, sulla festa, un 
vanni Mauzi, perchè portatore di un coltello 
vietato, o verso le 40 pom. sî accingerano a 
partire per ritornare a Sanl'Agata, quando 
Martino e Davide Mauzi, fratelli del’arrestato, 
si presentarono loro chiedendone arrogante» 
mente la liberazione. 1 carabinieri, natoral- 
mente, lano rifiutato di cedere n tale do- 
manda, e sì sono incamminati seguiti dai due 
fratelli’ Mauzi © da una ventina circa de' loro 
compagni. Appena usciti dal villaggio il vice- 
rigadiere intimava alla comitiva di allonta» 
morsi, © questa, fingendo di ubbidire, retro- 
cedeva © rientrava in paese per armarsi. 
Poco dopo però gli stessi fratelli Mauzi coi 
loro amici si trovavano in agguato dietro un 
muro che costeggia la strada a circa mezzo 
chilometro dal villaggio, © all'avvicinarsi dei 
carabinieri esplodevano contro di essi cinque 
colpi d'arma dn fuoco. 11 carabiniere Barto- 
lomei, ferito al petto, cadeva morto, e gli 
altri due, quantunque feriti, tentarono di 
fendersi colla scisbola e col revolver, ma, 
sopraffatti dal numero, sono stati uccisi essi 
pure a colpi di pugnale e d'arma da fuoco. 
Gli assassini hanno tolto ai carabinieri i por- 


tamonete e due revolsers, ed hanno spinto la 
a deturpare il volto dei morti 
L’au- 


renderli non riconoscibili. 
ha emesso mandato di c; 
he si sono resi 


a segno 
torità giudiziari 


latitanti. 

Il Giovanni Mauzi, ferito nella mischia e 
fuggito, è stato arrestato insieme ad un tale 
Francesco Iinaldi che gli dava ricovero. 

Finora un solo di quelli che si credono gli 
assassini è stato arrebtato, ed è certo Angelo 
Gircomini, capo-squadra alla miniera Per- 
ticara. È 


Stamane, 24, non è giunto il corriere di 
Napoli. Per una fortissima piena del fiume 
Sacco, due ponti, uno dei quali in ferro, fu- 
rono portati via dall'acqua. 

Il servizio delle strade ferrate tra Roma 0 
Nspoli è stato ieri interrotto; oggi, mercà 
energici provvedimenti, è cominciato un ser- 
vizio di diligenzo fra Anagni e Segni, e così 
il vinggio fra Napoli e Ioma si allunga di 
sole due ore. 

I convozli notturni fra Roma e Napoli e 
viceversa sono, pel momento, sospesi. 

Si lavora, però, con grande alacrità a ri- 
parare provvisoriamente la strada, © si spera 
che l'interruzione, non durerà oltre dodici 
giorni. 

Per cura della Società delle strade. ferrate 
romane verrà subito pubblicato un orario mo- 
dificato, per un servizio ridotto ma regolare. 

Il commendatore D'Amico , amministratore 
delegato , © l'ingegnere Martorelli , ispettore 
‘generale ‘della terza sezione, col treno che è 
partito da Roma alle 2 pom. d'oggi, 24, si 
sono recati sul luogo dove sono avvenuti 
guasti, per ordinare con la maggiore regola- 
rità possibile il servizio degli omm bus: pel 
trasbordo dei viaggiatori. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 22 settembre 4872. 
(Votazione di ballottaggio). 
Collegio di Lucca. — Massei avv, Carlo, 
voti 966, eletto; Gimnini Evaristo 318. 


—______._____ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Colonia, 22. — Nell'ultima riunione privata 
dei delegati dei vecchi cattolici fu adottata una 
proposta tendente a costituire un Comitato 
centrale a Monaco per la Germania del Sud 
ed un altro a Colonia per la Germania del 
ord. Quindi ebbe luogo l'ultima seduta pub- 
blica del Congresso, nella quale i professori 
Friedrich, Reinkens e Schulte pronunciarono 
discorsi su!le aspirazioni e le speranze «'ei 
vecchi cattolici. Le seduta si sciolse con ev- 
viva entusiastiche a Schule, © - 


Amsterdam, 23. — La Banca d’Amsterdam 
ha elevato lo sconto dal 2 42 al 3 per cento. 

Parigi, 23. — Sabato sera, nel ricevimento 
all’Eliseo, Orloff confermò; in presenza di pa- 
recchie persone, che l'imperatore di Russia 
dichiarò che non sarebbe intervenuto al con- 
vegno di Berlino, se questo si fosse prefisso 
uno scopo ostile alla Francia. Orloff soggiunse 


dine. ! 

L’Univers annunzia che il cardinale 7; 
chose è partito oggi per Rosa. Eg sai 
incaricato d'alcuna missione per parte del go- 
verno francese, ed ha intrapreso il suo viag: 
gio per interessì suoi particolari. 

"Monaco, 23..— Oggi venne aperta la rit 
mione degli agronomi e dei coltivatori. delle 
foreste della Germania. Il ministro  Pioufor 
salutò l'Assemblea. Il consigliere intimo So- 
ckendor(? di Ssssonia-Altenburg portò un ev- 
viva al re Luigi, uomo veramente. tedesco 
che ci diede un imperatore della Germania. 

Berlino, 23, — Magnus, inviato presso le 
ciltà Anszatiche e il Mecklenburg, è destinato 


credo di 


al posto d’inviato a Stattgord, Egli proba- 
bilmente sardi rimpiszzato da cei 

fualmente inviato a Stattgard. 
altri cambiamenti diplomatici. 


LS ii 


Berlino, 23. — La Gazzetta della Croce 


d porè chè la notizia datà dsî gior- 
nali belgi che il conto Arnim avrebbe date 
n limissioni, è del tutto priva di fonda- 


Aja, 23. — Seduta della seconda Camera. 


— Il ministro degli affari esteri dichiarò che 
nessuna potenza ha reclamato contro îl Con- 
gresso internazionale, ma al contrario esso fu 
ficonosciuto utile per i suoi risuitati. 


Madrid, 23. — Assicurasi da buona fonte 


Lemberg, 23. 


che la rendità non sarà ridotta. ll governo 
proporrà alle Cortes di n 
anni, con garanzia, 2 terzi in effettivo è 4 
terzo in consolidato al 5 per cento. 

— Djemil-pasci, ministro 


pagare per cinque 


degli affari esteri di Turchia, è morto improv- 
visamente nella stazione ferroviaria di Kasne 


nella Gallizia, mentre ritornava da 


ove erasi recato a complimentare lo Crar. Le 
suo spoglie saranzio trasporiate a Costantiuo- 


poli per la 


ia di Vienna. 


Berlino, 24, — Il console generale a Ba- 


arest, barone di Radowits, il quale rim 
l'ambasciatore tedesco, conte di 


fino! 


serlingk, a Costantinopoli, non ritorzerà pi 
probabilmente a Bukrest, ma riceva nti 


tra destinazione. 


Nopili, 24. — lori sera | 


qual 
nomi. 


Atene, 23. — La risposta del governo per 


l'affaro del Leurion fa consegnata ai, mi 


c Assemblea dei 
sidenti proclamò eletti gli 80 comsigliri dei 


i giornali pubblicarono ieri l'altro i 


di Francia e d’Italia con una memoria del 
presidente del Consiglio. Il governo difende 
fermamente l'onore del paese, respingendo il 
biasimo che, colla legge del 4874 sulle mi- 
niere del Laurion, la Grecia abbia attentato 
ai pretesi diritti della Compagnia franco-ita- 


liana e chiusa ad essa la via 


giudiziaria. 


Dopo d’aver' ‘provato’ che quella legge non 
ha alcun potere retroattivo, soggiunge che il 
giverno non avrebbe alcuna difficoltà di pre- 
sentore alla Camera una legge interpretativa 
in questo senso, benché esso la consideri com- 


pletamento inutile. 


Berlino, 24. — L'imperatore partì il 27 per 


Baden. 


Giusta gli accordi presi fra Mantenltel e le 
sulorità francesi, i dipartimenti della Marna e 
dell'Alta Marna comincieranno ad essera sgom- 


brati il 15'oftobe 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli Parigi,84,Vienna2fBerlino88 
Prestito franc. 5% | 88677] ——| -— 
Rend. frane. 8 %| 537) ——| -_- 
=» Bopfs88| ——| _ 
» italiana 5.04, | 6790] —[—| 66—- 
» austriaca ..f ——| 708] —— 
Consolid. ingieso . | 91516] — —| —_ 
Ferr. Lomb. Azioni | 495 — | 908 20 | 12718 


Aggio dell'oro pim|j 6—| — | LT 
Mobiliare ..... 331 50 | so01js 
Banca Ausiriaca 86] 
Londra; 83 
Consolidato inglese . . vi 
Rendita Dic - 618 
EA Titoli loma, 2 (Firenze, 2 
Rendita italiana 5 0 73 55 
Imprestito Nazionali #8- 
oo piccoli pezzi (| ——=| = 
Qubi. Beni Eccl. 6 ©) == e 
Certite. sul Tesoro mez| 27 
Detti Emi 1580] —- 
Prestito romano Blouni wo 
Dello Rothschild; al 7370] — — 
Banca Nazionale italiana | ._— — [1710 — 
Banca Romana . . ...| 1700 —| —_ 
Banca, Generale, ». + se—| 2 
Banca NazionaleToscana | —— — [1754 — 
Banta jialo-germanica .| = _| = 
Banca austro-italiama :| —_—| CT 
Azioni Tabacchi . . ==-|70- 
Obbligazioni dotte $ n | — —|589 — 


ioni 
Boonl Merid. 6 
Socio fomena Misia 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


LIQUORE. — Vedi annunzio in da: pag. 


SOCIE,TÀ ITALIANA 


Si notifica ai signori 
affettuato il pagamento 
Ced nori 

x LI 
fd. Nu da. 
sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile in ragione di 13 72 %»: 


le A 
= | di 1. 350 
c 


il 15 maggio p. p. al loro valore nominale. 


NB, Onde riscuelere le cedole (cow )) all'estero, i portatori delle medesime dovranno 
ebbligazioni 0 lo meno un certificato faciente fede del possesso di queste, rilasciato in 
da notaio 0 dal sindaco della località di residenza, ovvero dal consoli 
legalizzato. 

Firenze, 15 seltombre 1872 


per le Strade Ferrate Meridionali 


portatori d'Obbligazioni di questa Società che, a partire dal 1° ottobre p. v, verrà 


a Firenze presso la Cassa Centrale della Società L 647 
Ancona » la Cassa dell'Esercizio . è » GT 
Fpal » la Cassa Succursale dell’ Esorcizio » 6 47 
Palermo » J.oev. Forio . n è » 647 
Livorno =» M.A. BastogioF. » 647 
Genova » la Cassa generale . . . . » 647 
Torino » la Società Generale di Cred. Mob. Ital» 6 47 
Roma » delta, nei locali della Sede della Banca 

Nazionalo nel Regno d'Italia, via del 
Corso, palazzo Ruspoli > Gdl 
Milano » Giulio RR ; » 647 
Venezia » Jacob LevieF. » . 3 647 
Ginevra » BonnaetCi . . , Fr! GAT 
Parigi »  laSocietà gen. di credito ind. e comm» 6 47 
Bruxells » la Banca ARIE E 11 
» » Società gen. per favorire l'ind.naz. » 6 47 
Berlino » Nera ho +. n » 647 
Francoforte sm B. H. Goldschmidt E » 647 
Amsterdam » Joseph Cahen . Fior. olandesi 3 04 
Londra »  Baring Brothers et C. Lsterlino 08.5 d.2 


Contemporancamente sarà pure eseguito il rimborso deile obbligazioni estratte ‘al V sorteggio avvenuto 


resontare lo _corris 
lata non anteriore a 


liano, le cui firme dovranno essere debitamente 


LA DIREZIONE GENERALE 


oe 


pendenti 
5 giorni 


Tipografia già Domenico Salvi e C. — Milano, Via Larga 19. 


per dist 
BIBLIOTECA DI RICREAZIONE E DI EDUCAZIONE. 

ln quesia raccolta saranno pubblicati : 
I VIAGGI STRAORDINARMI di Giulio Verne 


Iustrati da valenti artisti 

traduzione autorizzata dall' Autore. 

successo in Francia, Inghilterra, e Germania, e 
rale conoscenza in Italia, sono, sito forma 


meccanica 0 di fisica: la 
rosenta 


Tal 


bizzarre dei principi 
lettora ‘in eui fl dilito sommo, si sposa all'uilità sommi 
In corso di regolare pubblicazione — Pubblicata la prima dispenta nel 22 agsoto p. p- 
DALLA TERRA ALLA LUNA 
muacitTo pimETTO 19 97 one 20 MIntTi 


Heguo L 

Meravigi. 

De 

suino con 43 cnanmi incsnzoni Otta 

L'Opera verrà pubblicata a dispense di,C. 1® cadauna, — Dee dispense la set- 

tittiara.*— Chi manderà L. 8. 84. riceverà franco a domicilio l'opera complota. 
Farà seruîto a questo volunie l'altro non meno interessante, intitolato 


Viaggio al Centro della Terra. 


Fratel 


Mandare Jomande 


Milano, via Larga, 19. 


vaglia alla Tip. già D. Salvi e C. 


più 


rale, 


ad imitazione 
DEI DIAMANTI MONTATI IN UÎ0 £D ARGENTO FIN: 
cana vonpare viu. 1858. 
Anelli » Orecchini - Collane di, Brilla:.i - Broches - Braccialetti 
ile - Stelle @ Piumine - Aigreitts por peiticatura - Diademi - Moda- | 
ini - Bottoni da'Camicia'e Spilli da fra alla +e nomo - Croti - Permerze 
‘collane. Perle di Bourgaizsun = Briliagti - Rabini - Kameraldi e Zaftri 
non montati, 

Tutta questa gioie sono lavorate con un gasic squisito a le pietra, risugiati 
di wa profolio carbetieo (unico), non temonoalout. onfrento cun i veri br 
dalla più bell'acqua. 
mamamzia memo all'Esposizione univereala di Parigi 1897 per le "| 


Spilli - 


bello imitazioni di Perle è Pietro: preziose. 


Conservatore delle produzioni pellifere 
dol Dottor L. PRAMPOLINI, Livorno 
Quasto liquide lo di cui proprietà seguenti vengono garautite da 82 anni di 
ssperìenza e da moltissimi medici italiani cop certifiai autentici — Arresta la 
caduta dei capelli, palisco è sbarazza la tosta da tutte le secrezioni parassite e 
se i bulbi nomi sono morti completamento i capelli ritornano senza fallo. Fla- 
cene; lire:2. 


Deposile generale, Angelo Chelueci, Livorno. Succursali: Roma, D. Lancia 
parrucchiere, via Coùdottî, 11. G. Ginrdinieri, profumiere, via del Corso, 42. {| in 
3. Porciani, Prof. via Colonua, 38. G. Maitoî, parrucchiere, piazza Sciarra, 236. 
Teri, A. Cerafogli, farmacia, piazza V. E. Foligno, P. Antinou parrucchiere, via 
Fiera. Porugia, E. Rota, pariucehîbre, via del Corso, 34. Ciritavecobis, 0. Leguati, 
Viuerie Emanuele, 46: 


ti 


la 


Guardatovi dalla contraffazioni. 


$ Scatola di 40 fogli L 1. | 
re ie 3 | Bsigeto ta snrea di fabbrica. 


Milano, 


rode essendo 


Pr 
della Maddalena, 


Leona 


GRA 


ovale © durezze, 


farmacle 


Cosa hetti di più sehiforo è mene 
delieaîo, che quello di stmelier Empiasiti 


lità. 


nto speci Ep 


arriva sovento per la tela all'Armi 
farmacista Galleani di Mileno, la quale è 
taniea nel suo genero nulla avendo di 
comune col tanti cerotti 
dono eve l’Arnica non centra per nulla Il 

uni facile usarla in 


mei h 


mettiamo in avvertenza 
i sempre delle proventenza della 
rujen Gallonml, di osservaro che 


sobein deve porlsre | 


O. Gallenni, + Jcsm 


iogauualo 0 mistificate. 


Scheda doppia france per tutto il 
Gailean!, 


4 20 farmaci 
28, Milane 


peneralo presse il 
lieani, vin Meravigi 


cia, 24, Milano, iì qualo spedisco fn 
tutix lialia ed estera contro vaglia pe- 
siaie — Deposito succursale in Roma, 
sso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
60.47. Farmacia Ci 
rinei, Michele Scarpini e Fate Bene 
Napoli Ditt= A. Panta Ferre 
ria Roma, già Tolodo 53, © farm. Scar 
Romano © Pietro Viap- 
piani, A. C. Suiti, rappresentanio ee 
‘rico Corazzieri a Toledo, 
macia del Caprio, Ernesto. Werrmstel, 


Via dei Pantani Via dei lansani |} Valentino Sageso, Barnaba, Luigi Elot'o, 
LMLLI Gi Po! nd 10: 
rei Paro Primo Piano (rt n EEnaTONTA ibceolas Potro si 
RAI ni : para e e 
ioielleria Parigina - So; deposito per l'Itafiaj <= 20 


LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOIX di Parigi dà lezioni 
di lingua francese pra: 
facilissimo per impararla in poco tempo. 


Lezioni di conversazione per le persone 
che, conòscendo già questa lingua, de- 
sidérano esercitarsi per parli 
meole. Basta un mese d'esercizio per 
acquistare questa facilità. 


— SCOPERTA ITALIANA — faire 


che 


dò un metodo 


pure ciù 
del 


ron: 


ano Ve- 


firm 


di srsere 


via 


Chimico 
i, farma- 


3, far 


la: facil- 


IL ‘20 OTTOBRE 1872 


fia 


30,009 Liro ed altri. Prezzo dell'ob. 
bligazione liberata cha concorre a tutte 
lo estrazioni L. 60 franco di posta in 
tutto lo Stato coniro vaglia postale. 
Dirigorsi alla casa di cambio di A. 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 48, 
Roma, — Via Roma già Toledo, ‘53, 
Napoli. — Via Cavour, 27, Firanze. 


ppia parlare l'inglese. 
Dirigersi al sig. G. Gun 


IL 30 NOVEMBRE 1872 


terza Estrazione del Prestito a Premi 
Hevilnoqua La Masa, Prezzo di ogni 
Obbligazione che dincerre a tutte le 
Estrazioni L. 40 franca di posta in tulto 
lo Stato contro vaglia postale. 
Dirigersi alla Casa di cambio di A. 
Danto Ferroni, via della Maddalena, 48, 
Roma — \ n, già Toledo, 5: 
27, Firenze. 


PARFUMERIE DE CRARDIN-HADANGOUR® 
BUREAUX ot MAGASINS 
Boulevard Sébastopol, 46 bis, PARIS 

use a varzoa a asuiine (Scine) 


GRANDE FABRICATION 
se 
SAVONS TRANSPARENTS 
à la Giycérino 
è toutes Odeurs 


DEPOT de ces Savons et de tons les 
autres Parfums, Extraits d'Odeurs, Eau 
de Toilette, Sachots, etc. 

Ches FILIPPO COMPAIRE, al Regno 

di Flora, Roîu, via del Corso, 396 


Per conservar sani 


I DENTI E LE GENGIVE 


Basta pulirli giornalmente coll'acqua 
Anaierina per la bocca, dol dott. 

p, dentista della Corte impe: 
ea cea tale cre pres | 
Quest'acqua si può adoperaria col 
miglior successo, anche nei casi che vi | 
sia dolor di denti; mentre in allora | 

la produzione del tarlaro 
impedisco ogni progresso alle carie, gua- 
risce lo gengive che facilmente fanno 
sangue, © toglio il cattivo odore prove» 
niente dai denti cariati. Ì 

In'bottiglia LL 4 e 250, 


Si trova vendibile presso i depositi, 
{n Roma, presso i sigg. Marignani 
S. Carlo al Corso, N. 138, L 
L. 8. Desideri piazza di Tor Sanguisn 
N. 45 e 8. Ignazio, 87 A, detia 
Minerva, Ditta A. Dante Ferroni via } 
della Maddalena 46 © 47, e Profum 
LÌ Reguo di Fiora via del Corso 30 
Firenze prosso Ia Ditta A Dante Ferroni 
‘Cavour 27, farm. L. I. Pieri via 
Condotta, farm, Janssen via Borgogni»- 
anti, 2, F_ Compaire al Reguo di Flora 
via Tornabuoni, 20, farm. della Lega- 
zione Britannica via Tornabuoni, 47. 


LA BATTAGLIA DI PINEROLO , 
EPISODIO 
dolla difosa d'Italia nel 187. 
in'risposta al racconto di ui 


Vendibilo ia Torino e Noma presso la 
Tipografia Eredi Bolla e Librerin Boeca, 
nonchè presso tuti i principali Ibraî. 


otte da cet. 50, 70. 


Laboratorio di apocialità chimiche di 
A. Danto Ferroni, via Cav I, 
— Roma Ditta A. Dante F. 


della Maddalena, 45 è 
itta, vin Roma, 53. 


È 


i unafi 
| 


tandanin 


NDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 
di tratte sorta 
Questo grandioso Stabilimento s' compore 
RI 3/7 
vi v aprira quelsivoglia motule da' più olczanto al al più co 
possibile = descriversì l'ossortita quantità di ceveri eome sarebbero 


tappeti, 


PH 
È ° fi 
Esposizione industriale 2° 37 “ 
DI AVELLINO Bi. 
Bicuoie sovrano pelle infraldatae,ravoodti und entri; i contre tut FS3INE 
Î dolori nevralgici @ provenienti da causn reumatiohe. Offre. comndità, ocs se8251 
azione pronta ad efficacia sicure. 38525 
Si vendo in Napoli presse Galanto « Piwetta sir. S. Giacomo, n. 2, FECE 
Dante Ferroni, via Roma (già Tolede) 53 — Roma, stessa Ditta "A 
Maddalena, 46 © 47; N. Sinimberghi, via Confetti. — Firenze, stessa sr 
ta, via Cawentr, 27; presse i principali farmaeisti d'Italin. nelle affezioni 


‘utero, 


porcela: 


È arrivata una rando quanti (i MODI 
ioni per ad ‘obbar: q 
a proprietà. 

fari «pio di mobilia è prezzior 


Jaszini di Firenze si vende tutto per siralcio 


pendola 


3A] 


ecC., €60 
i di tut 
me 


tto Suabil 


pi Pani pra | 


ACQUA BINERALE 
;ALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHDRA 
la più iodica dells conosciute 
Si usa fn tutti i casi nei quali è iudi- 
cato il iodio e suoî preparati in cul è pre- 
faribilo come rimedio datoci dalla stessa 
natura. Si ammipistra nella cura dei tomi 
peramenti liufatici © serofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel gorzonellcerpeti, nile 
oltalmie, scrofolose, anche come collirio, 


giandolari, ngli ingrossamenti del mensentorio, i tumeri delle 
, praviano } geli, cura lo manifastazioni diverse dolla si- 

filide terziaris, SÎ adopera anche nell'inverno sì internaziento che esternamente, 

cen bagni locali © gentrali. — Sì spedisco ai richiedenti dal proprietario dol. cav. 

Brueste Brugnatelli e se ne treva presso le prineipali farm Ri 

Garusri, via dol Gambero, o a Firenze, via del Procansolo e 
presso Ci: è Rrba — Torine, Gemoli è Gandolii, drogheria. Taricco, 

la Costanto © C. drogh., Genova, Bruzze — Alessaridria, Crespi, 


is fari, 
mr — a 


de'Se 


R | 
| 
svendo | 
i 


UNIVERSALE | 


ossa sola last per 

scabili. Serve 

sce iniziali pi 

ali Lire 2. 
Francho di porto mediante l'aumento di 39 cen 

vaglia postale. 


icare qualunque 
ciamdolo in 


Pieghi 


, via PI 


FLUIDO FHILAXOCROME 


per restitulro il colore primitivo 
ni capelli ed alla barbpi 
Cori 6 VO i I I | 
venienti che risultano dall'uso di tanti prg 
rati di tal genere, sotto qualsiasi forma vue || 
si producano. \ 
Questo Fisso riconosciute dagli ianumen 
voli consumatori como superiore a tulli e per! 
fezionato © garantito per la, perietta riuscita 
l'inventore HERMANT, chimico specialista di Parigi, dimorante in Turin 
. Filippo, 8. 


Prezzo L.. 8 la scatola con tulio l'eccorrente, e L. 6 il solo Fluido. 
Sì fanno spedizioni mediante vaglia postale in letlera'a®francata, indicande 
ÎI color che si desidi 


Beponiti : Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Muddalena n. 40647 
INapoli, stessa Ditta, via Roma, 53; Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 7 
Milano, Roncelli, parrucch., gall: V.E, e Piatti parruce., via Pasquirolo; 
(Alessandro Basola negoziante ; Bologna, Serafino Fratini, angolo del 
lella Morte ; Forlì, G. Frassinelli parrucchiere; Brescia, Gozzi, Corso 
348; Alessandria, Capitolo, parruochisre, via Reale. 


vial 


———__ 


7 Izienica, infallibile, presenti 
fi va, la sola cho guarisco ua 

aggiungervi nulla. Si trova nelle 
principali farmacie del gue 
ul. Magenta, 138. — Milano. A. Manzoni r 


{led a Parigi presso l'inventore, 


[ria Saia (Vedere la emoria sulla falsificazione olla pog. 2 dell'opuscoio cu i 


IL SOTTOSCRITTI 


sti sageureai pf fioma presso la Dita 4. Dente 
lema, 46 © 47, Napoli stessa Ditta, via Rom: 
Ditta, via Gaveur, 27. 


eni, vi 
giù Toledo, 5 


Firenze. 


Giardino Zoologi 
co di Firenze, © 


al suo domicilio, Via del Ponte alle Masse, già via Pistojese, n° 103 re 
di Porla al Prato, Fieno, una grando culleziono di necel 


della 


già Vice Direttore del R. 


corrispondente del Gar 
dino Zoologico di Anversa, previene gli amatori di volatili che riva 
, fu 
© fa 


giani di vario specie provenienti dall'America, Africa, Australia. È che 


s'incariea ineltro di qualunqua Commissisne concernente l'acquisto dî qualsivo 


| specie d'auimali, nsuchè delle forniture per tenute e luoghi di caccia. 


Provieno puro che fa spedizione dei volatili in tuite le città d'Italia ove cs 
una staziono Ferroviaria in cofrispondenza con Firenze. 

Sarà inviato fl Catalogo degli Animali in vendita (sto » Finn 
che al giardino zoologico d' Anversa n chiunque ne farà richiesta con 
affrnnenta. 


IPPOLITO DESMETRE 


i Et aa sE civic ertuncta. 

| PRIVATIVA ESCLUSIVA 
IN Pelvori Amtigomorrolehe che viscse l'inlamnzicne vd si 
) Soluzione Antiulcerosa cho cinzia è 


spocia d'Ulceri ne 


inguento Risolvante che scioglie Glundols ingrassata, Gosto ed 
sio allo Mammelle, Es 8. 


ppo Anfivenaree chi gusilora la La: venerca, Uleeri, are 
a 1) sengue. L & 
infezione e PHlolo Antigensrrefohe c' 
bianchi i più ostinati. Mi, 

{i A, GARANZIA D'OGNI CONTRAFFAZIONE perch n vi 
‘vendino altri rimedi por quelli stessi 0 ed us0 di quelli dei Dott 
lasigare col rimedio l'istruzione in stampo firmato a mano, ziù su 
W'involacro sì dovrà vedere ii marchio j9 distintieo stato 

A mistero sl Dott. Tenco in via di Frivtiv co 

Gista seritto nel mezzo anche qui la propria frmo « 
hi dito n Visita vin tuta dala D allo & Via Passe 


mosso la Dilia A. Dental Ferroni, via della Mud 
2a Ditta via Roma già Toledo, 53. Firenze, stesa Da 
Fratelli Melloni. Brescia, Girardi, Orsmono A 

nz. Verona, Erin. ovpo, Castaguil. Venaria, Lougie 


agrosso diriersi erdumtamente ell'Agoazia Comet 
‘Milano: Ù È 


IL PABTA DI LICHENR CORPOSTA 


lla Farmacia Da Candoli di Alessendro Castagna 
| Alfani, n. 10 Fisenre. 

$| Unico rimedio per le affezioni catariali, per calare è guacire li 
{l'infiammazione degli organi polmonari, fi ritornare la voce, è uti 
Inreserestivo contro le molte affezioni del petto. — Deposito in Homs 
iwacia Marignani e Farmacia Desideri 
RESI RITZ 


| 
li 
I 
| 


{ Di 

I A E ? TIE 

| FATE BENE FRATELLI 

| Preminto alla Fiera italiana di predosti marne 
© industiiali fn Firenze. — Kawo Ii, È 

Il ® all'Esposizione di Forlì con medaglia. 

l'inveniato & preparato da Ginseppe Tramonti , direttore della far 

ian Giovanni di Dio în Firenze, Rorgognissanti , n° , rimp 


i digastioni e 
medesimo assicura usa prospera lorigevi!à. 


hi npadisco franco di porto in tutto il regno sontineata 


Deposito generale iu ROMA Ditta A. Dauta Ferroni Via della Madéa 
|a #7. Confelturiero Berulto, pia Madama. — Napoli plocsa Dita, vir È 
giù Toledo, Franko ‘sieasa Ditta, via Cavsur, 27; Doney ; (ratall 
(Casoni; Gontessini; Gigli; alla Confottaroria Gasielmme © in tuto lo ? 
irogheria; — Rolfguo, alla drogheria Tinti, ponto di ferro; — Livorzo. | 
i fratelli Ferie ri i via della” posts, vo &Î; — Milino,| 
Sylva, piasra della Scala, A, — Modena, dal fratelli Sonacizi, Piazza Gil, 
Prezzo L. 3 50 in Kiremso; contro posa di Li { dirlo al Libor"! 


